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UDINE.Giulio Camber (Forza Italia) per i
disegnidileggepresentaticomeprimofirma-
tario (13); il vicepresidente del Senato Fran-
cesco Moro(Lega Nord) pergli interventisui
disegni di legge (573), per le interrogazioni
(78)epergliordinidelgiorno(7);ilcapogrup-
po della Margherita Willer Bordon per le in-
terpellanze (20); Giovanni Collino (An) per le
missioni (3) e per le assenze amministrative
(79): sono, in sintesi, i dati dell’impegno dei
senatoridelFriuliVeneziaGiulianell'ultima
legislatura secondo il Sole 24 Ore.

Il sottosegretario agli esteri Antonione
(Fi), Bordon e il senatore Luciano Callegaro
(Udc)sonoquellichehannopartecipatoatut-
tele14.932votazioniconsistemaelettronico.
Camberèstatoassentea29votazioni,Collino
a82(trepermissionee 79perassenzaammi-
nistrativa)eMoroauna.Perquantoriguarda

i Ddl, detto del 're-
cord' regionale di
Camber, Moro ne
ha presentati 9,
Collino cinque,
Bordon sei, Calle-
garoquattro,Anto-
nione nessuno.

Per quanto ri-
guarda gli inter-
venti sui disegni
di legge a Moro se-
guono Callegaro
(221), Antonione
(70), Bordon (69),
Collino(24)eCam-

ber(9).Perquantoriguardaleinterrogazioni
dopoMorosisonopiazzatiCamber(50),Calle-
garo(26), Collino (24), Bordon (229 e Antonio-
ne (0). Per le interpellanze Bordon è seguito
da Collino (17), Callegaro (8), Moro (4), Cam-
ber (1) e Antonione (0). Poigli ordini del gior-
no:MoroèseguitodaCamber(1).Glialtrinon
hanno presentato ordini del giorno nei cin-
queannidi legislatura.Nessunsenatoredel-
la regione ha infine presentato mozioni.

Malecifrenondiconotutto,anzi.«Onesta-
mentenoncredodiaverfattotantiinterventi
sui ddl - premette Moro - e temo che siano
statiritenutitaliquelliconcui,qualevicepre-
sidentedelSenato,hodato laparolaai colle-
ghi quando presiedevo io. Il mio impegno, al
di là dei numeri, è stato comunque e sempre
quellodidarevoceachinoncel’ha.Perquan-
to riguarda il resto i temi sono stati l’attività
immobiliare (catasto in particolare), i diritti
dei consumatori e la trasparenza (quella dei
conti bancari soprattutto). Da ultimo il prov-
vedimentochehastabilito ilvotosegretoper
ilrinnovodellecarichenelleBanchepopola-
ri e che ha suscitatio tante reazioni».

«Sonosoddisfattodellamiaattivitàparla-
mentare - dice Collino - ma ho il rimpianto
dovutoalfattocheilmioincaricodirespon-
sabile nazionale di An per gli enti locali mi
haimpeditounamaggiorepresenzainaula.
Incompensotaleincaricomihadatol’auto-
revolezza necessaria per ottenere, per
esempio,ilmasterdiricercaperl’AusaCor-
no presso l’università di Udine, i 52 milioni
per le calamità naturali in Friuli Venezia
Giulia, i20milioniperidragagginellalagu-
na di Marano. Ho anche ottenuto, con l’aiu-
to del ministro Martino, che l’ottavo batta-
glione alpini non solo rimanesse a Cividale
ma aumentasse gli organici da 400 a mille
uomini. Le più belle esperienze sono state
peròletremissioni:aKabul,aNassiriyaea
Sharm el Sheik quale componente della
commissione difesa».

«Holavoratomoltissimo-diceCallegaro-
nellecommissionigiustiziaeinfanziaegran
partedeimieiinterventiinaulaècollegataa
tale attività. Tra gli altri invece ricordo di
averne fatto uno molto bello, in occasione
del dibattito sull’istituzione del Giorno del
ricordo,sui profughi giuliani edalmati, sen-
zaparlaredifoibeesenzapolemichemaan-
zi augurandomi che grazie al dialogo e al-
l’amicizia tra i popoli queste cose non acca-
dano più». (p.d.)

È scomparso dopo una lunga malattia Gianni Rocca,
è stato cofondatore e condirettore di Repubblica
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“Promossi” i senatori del Fvg
Collino il più assente, Moro stacanovista in aula, Callegaro in commissione

ROMA.Sobrietàcontrol’in-
vasione della tv del centrode-
stra, sobrietà contro chi «pro-
mettecosedifficilmentecredi-
bili», contro chi «per dispera-
zionesiaffidaasondaggidipa-
esilontanieforsealmagoOtel-
ma».

Sobrietà e "un’arma letale":
ivolontarieimilitantidelcen-
trosinistra, i quattro milioni e
passadielettorichehannopar-
tecipato alle primarie.

L’Ulivopresentalasuacam-
pagnaelettoraleincentrataso-
prattutto sui manifesti 6 per 3
con un unico messaggio: «La
serietà al governo. L’Italia ri-
parte». Una grande foto di Ro-
manoProdi,unastrisciagialla
che richiama il colore del Tir
di Prodi, delle primarie, della
Fabbrica del programma, e il
simbolo dell’Ulivo. Stop.

«Sobrietà anche perché ab-
biamo meno quattrini dei no-
stri avversari», dice il respon-

sabile della campagna, Giulio
Santagata. Seguirà l’invio di
un pieghevole a tutti i capifa-
miglia con gli obiettivi del go-
verno del centrosinistra. La
campagna dell’Ulivo costerà
circa 5 milioni. «Due e mezzo
senevannoneigrandimanife-
sti, quelli che si possono affig-
gere fino al 9 marzo, quando
scattal’obbligodiutilizzaregli
spazi elettorali», dice ancora
Santagata.

Le affissioni prevedono
4.500grandiposter,piùaltri10
miladi formato vario.80 milai
manifesti che compariranno
suimurideiComuniconmeno
di 10 mila abitanti, 16 mila
quelli che hanno per obiettivo
gli abitanti dei Comuni fra 10
mila e 30 mila anime. «L’85%
deimanifesti-diceancoraSan-
tagata-saràdedicatoaiComu-
ni sotto i 30 mila abitanti».

Sabato, Palalottomatica di

Roma, la manifestazione di
apertura della campagna del-
l’Ulivo.Pertuttoilpomeriggio,
dalle 14.30 alle 18, si alterne-
ranno sul palco i leader del-
l’Ulivo Prodi, Rutelli e Fassi-
no,laSbarbati,ecantanti,atto-
ri,scrittori,uominidiculturae
della società civile. Potrebbe
esserci anche Roberto Beni-
gni, anche se gli organizzatori
per ora non fanno trapelare
niente. «La manifestazione -
spiegaRenzoLusetti,Marghe-
rita - si articolerà in tre sessio-
ni: la primafarà il bilancio dei
cinqueannidelgovernoBerlu-
sconi, poi ci sarà la sessione
suivaloridellaCostituzioneei
dannidellariformadelcentro-
destra. Concluderemo con
l’Italiapositiva,ilPaesechece
la fa, l’eccellenza: imprendito-
ria, cultura, il volontariato».

Quella di sabato è la prima
manifestazionecoraledell’Uli-
vo, altre ne seguiranno. L’8

marzoinSiciliasarannodisce-
na, oltre ai leader dell’Ulivo,
anche le due donne capolista,
BarbaraPollastrinieRosyBin-
di;il15marzoinPiemonte,for-
seaCuneo,saràdiscenal’inno-
vazione;il21,aBari,la"risorsa
Mezzogiorno"; il 2 aprile l’Uli-
vosaràpresenteintuttelepiaz-
ze d’Italia, mentre la manife-
stazione di chiusura, il 7 apri-
le,siterràprobabilmenteaRo-
ma.

Per la realizzazione del ma-
nifestodell’Ulivosei lesocietà
dimarketing e comunicazione
incorsa,allafinel’haspuntata
l’AldoBiasi Comunicazione di
Milano. «La campagna - dice
ancora Santagata - prevederà
spot radiofonici personali di
Romano Prodi nonché sulle tv
locali.Sullastampalocale,infi-
ne,cisarannopubblicitàinoc-
casionedegli eventi».Operati-
vadaieri,infine,lapaginaweb
www.Ulivo.It.

Alessandro Cecioni

Sabato a Roma la prima manifestazione con la partecipazione di Prodi, Rutelli, Fassino e della Sbarbati

Unione, campagna da 5 milioni
La parola d’ordine è “sobrietà”. Si conta soprattutto sui militanti

ELEZIONI

ROMA.LucaCoscioni,leaderdell'As-
sociazionecheportailsuonomeepresi-
dente di Radicali italiani, è morto ieri
mattina. Lo ha annunciato Marco Pan-
nellaindirettaaRadioRadicale.Coscio-
nieraaffettodaquasidieciannidascle-
rosi laterale amiotrofica.

«Misonoammalatoedècomesefossi
morto, il deserto è entrato dentro di me,
il mio cuore si è fatto sabbia e credevo
che il mio viaggio fosse finito». Così Lu-
ca Coscioni, coraggioso ex professore di
economia a Viterbo e leader radicale e
dell’associazione fondata con Marco
Cappato che porta il suo nome, scriveva
nel suo diario personale. Era il 1995.

In quell’anno, il non ancora trenten-
neCoscionisistapreparandoperparte-
cipare alla Maratona di New York. E’
stato da poco eletto consigliere comu-
nale, e tutto sembra procedere per il
meglio, verso una brillante carriera
universitaria,quandovienecolpitodal-
la sclerosi laterale amiotrofica, rara
malattia degenerativa del sistema ner-
vosocheprogressivamentelohaporta-
to a vivere su una sedia a rotelle e a
comunicareconilmondoattraversoun
sintetizzatore.

Una "non vita" per chiunque altro.
Non per lui. Lo scoramento iniziale, te-

stimoniato dal suo diario, non ha piega-
to la sua volontà e la ferrea fiducia di
quest’uomo nella ricerca scientifica, e
in particolare modo nelle potenzialità
curativedelle cellule staminali tanto da
essersi sottoposto nel 2002 a un trapian-
tosperimentaledistaminaliadulte,pur-
troppo fallito.

Il Duemila è per Luca Coscioni l’an-
nodellasvoltapolitica.Iradicalilocan-
didano alle elezioni regionali nella Li-
sta Bonino. In agosto il partito lancia le
prime elezioni on line per eleggere 25
componentidelComitatocoordinamen-
to. Coscioni viene eletto e lancia la pri-
ma campagna mediatica a suo nome,
contro il proibizionsmo nelle ricerca
scientifica. Le sue condizioni peggiora-
no di mese in mese. Nel 2001 i militanti
radicali riuniti a Chianciano ascoltano
perlaprimavoltaunsuointervento.La
voceè metallica ma non per questo me-
no chiari e forti appaiono i contenuti. Il
suo coraggio dice Emma Bonino «ci ha

datonuovaforza».Luca,aggiungelalea-
derradicaleè,stata«lapersonachepiù
di tutti in questi anni ha incarnato
l’ideaperlavitadeldirittoeper ildirit-
to alla vita».

Immobilizzato e spezzato nel corpo
dall’inesorabiledegenerazionedeglior-
gani,Coscionièancoraprotagonistanel
2001alParlamentoeuropeo.Ilsuointer-
vento,pronunciatodavantiallaCommis-

sione sulle genetica umana, riapre il di-
battito su cellule staminali e clonazione
terapeutica. Diventato lui stesso una
bandiera,iradicalilocandidanoallepo-
litiche.Nonvieneelettononostantel’ap-
pello firmato da 50 premi Nobel in suo
favore.

Vieneelettopresidentedelpartitoal-
l’unanimità.Nel2002fondal’associazio-
neCoscioni,con loscopodi «promuove-
re la libertà di ricerca scientifica, l’assi-
stenza personale autogestita e afferma-
re i diritti umani, civili e politici delle
persone malate e disabili».

Traleultimebattagliequellaafavore
deiReferendumperlafecondazioneas-
sistita e per la ricerca scientifica. Una
battaglia che ha visto in prima fila Um-
berto Veronesi.

Negli ultimi tempi le sue condizioni
erano drammaticamente peggiorate.
Nonriuscivapiùadalzarsidal lettonèa
comunicare con il computer. Stava
aspettando un braccio mobile che gli
avrebbe consentito nuovamente l’uso
del computer. Non ha fatto in tempo.
«Nonsifacevaillusioni»,sottolineaMar-
coCappato.«Sapevachequellasullesta-
minali non sarebbe stata una battaglia
per lui».

Maria Berlinguer

ROMA. E’ scomparso l’al-
tranotte,a78 anni,dopouna
lunga malattia il giornalista
e storico Gianni Rocca, co-
fondatoreedexcondirettore
di Repubblica.

Aveva mosso i primi passi
dagiornalistanellasuacittà,
Torino. Era stato all'Unità, a
Paese sera come caposervi-
zio agli esteri e poi al Giorno
comecaporedattore.ConEu-
genioScalfarifutraifondato-

ri di Repubblica da cui uscì,
dopoesserestatocaporedat-
tore,vicedirettoreecondiret-
tore,insiemealfondatore-di-
rettore nel '96. Dopo, tornò a
collaborare come editoriali-
sta all'Unità.

Rocca era stato iscritto al
Pci,maera andatoviadopoi
fatti di Ungheria. Dai primi
anni '60 si era dedicato solo
al suo mestiere. Era anche e
forsesoprattuttounostorico,
autore di biografie e saggi

(particolarmente fortunati
quello dedicato a Stalin, del
1988,equellosuCadornadel
1985),equestapassioneveni-
vatrasmessa,ricordanoicol-
leghi di Repubblica, a tutti i
settori del giornale.

Rocca amava la politica
ma anche lo sport: era un
cuore granata, tifoso del To-
ro dai tempi della sciagura
di Superga.

Repubblica lo ricorda co-
meuncostantepunto dirife-

rimento, sempre presente al
giornale, magari, ricordano
algiornale,coni piedisul ta-
volo a guardare il Tour de
France.Operisuoiinterven-
ti taglienti, affettuosi ma an-
che duri, nel corso della riu-
nione del mattino.

Roccalasciaunfiglio,Mas-
simo, 50 anni, collega di Ra-
dio Capital.

I funerali si svolgeranno
domani,alle12,alTempietto
Egizio del Verano, a Roma.

Senatori in piedi al termine di una votazione nell’aula di palazzo Madama

IL BILANCIO
FINALE

Le pagelle del Sole 24 ore sull’attività parlamentare dei nostri rappresentanti
L’esponente di An “penalizzato” però dal suo importante ruolo nel partito

Antonione assorbito
dal compito

di sottosegretario
Bordon si distingue
come capogruppo
della Margherita

Il leader
dell’Unione
Romano Prodi

Lo slogan è:
la serietà
al governo

ROMA. Negli ultimi 10 anni è
statoognigiornointrinceaperla
libertà d’informazione, e contro
lo strapotere mediatico concen-
trato nelle mani di Berlusconi.
Oggi Giuseppe Giulietti, capo-
gruppo Ds nella commissione di
vigilanza Rai, ma anche portavo-
ce dell’Unione per le primarie,
rischiadirappresentareunadel-
leesclusionipiùclamorosedalle
liste della Quercia.

Proprio fra i Ds la nuova legge
elettoralestaprovocandounpic-
coloterremoto.Ieridueesponen-
ti storici, Lanfranco Turci e Pino
Soriero, entrambi rimasti eclusi
dalla corsa alle candidature (an-
cheseaTurcierastatopromesso
unpostodasottosegretario),han-
no annunciato la propria candi-
datura sotto altri simboli. Turci
con la Rosa nel pugno, Soriero
con l’Italia dei valori di Antonio
DiPietro.Lestessedueformazio-
ni che si sono già dette pronte a
offrireaGiuliettiunpostoinlista
per tornare in Parlamento.

Nelcentrosinistracontinuape-
rò anche il braccio di ferro sulle
listeciviche guidateda Riccardo
Illy e Renato Soru.

«Penso che domani o dopodo-
manil’Unionedecideràamaggio-
ranza», ha detto Romano Prodi
assicurando che non ci sono «nè
tensioni, nè problemi». Lo scon-
tro è fra chi sostiene che le liste
civiche potrebbero portare voti
decisivi,soprattuttoperilSenato
enelleregioniinbilico,echiinve-
ce è convinto che porterebbero
solo ulteriore frammentazione
in un centrosinistra già ingover-
nabile.

IlcasodiGiuliettirischiainve-
ce di assurgere a simbolo delle
tensioni che si vanno addensan-
dosulrushfinale perlachiusura
delle liste previsto dei prossimi
dieci giorni.

Afavoredell’esponentediessi-
no ha lanciato un appello Enzo
Biagi, sottoscritto rapidamente
da più di 10 mila fra giornalisti,
editori, uomini di spettacolo, do-
centi universitari, esponenti del
volontariato. Nel lungo elenco
spiccano i nomi di Fabio Fazio,
Renzo Arbore, Lilli Gruber, Giu-
lianaSgrena,SerenaDandini,Sa-
bina Guzzanti, Maria Luisa Busi,
MicheleSantoro,maanchequel-
li di Leopoldo Elia (presidente
emeritodellaCortecostituziona-
le),odell’exdirettoredella"Pada-
nia" Gigi Moncalvo.

Ufficialmente, l’esclusione di
Giulietti è una conseguenza del-
laregolainternacheescludedal-
la ricandidatura chi è già stato
eletto per due mandati in Parla-
mento, salvo deroghe disposte
dalla segreteria nazionale. Ma la
polemica è proprio su come mai
per Giulietti non possa scattare
laderoga.Eda oggialle13 l’asso-
ciazione "Articolo 21" annuncia
una assemblea telematica su in-
ternet(www.Articolo21.Com)per
parlarne.

Andrea Palombi

DOPO TURCI E SORIERO

Candidature,
a sorpresa Giulietti

escluso dai Ds

È morto Coscioni, alfiere della libera ricerca
Affetto da una sclerosi, propugnava il ricorso alle cellule staminali. Era presidente dei radicali

Luca Coscioni, presidente dei radicali

Colpito dal male nel 1995
mentre si preparava

alla maratona di New York
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